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Regione / Provincia: Lombardia / Lecco  Difficoltà: Originale 6a+ (5b obbl.) 

Zona montuosa: Valsassina   Variante 5b (5b obbl.) 

Località di partenza: Baiedo (di Pasturo)  Esposizione: Sud 

Quota partenza: 600 m  Discesa: Sentiero 

Quota attacco: 800m  Chiodatura: Fix del 10 

Quota arrivo: 1000 m  Anno: Agosto 2018 (originale) 

Tempo avvicinamento: 20 minuti   Agosto 2023 (variante) 

 

ATTREZZATURA 

Corda da 70, 9 rinvii, cordini per collegare soste, casco essenziale. 

 

ACCESSO IN AUTO 

Percorrendo la SS36, nei pressi di Lecco, prendere la SS36DIR direzione Valsassina. 

Una volta usciti dall’ultima galleria si seguono le indicazioni Introbio-Taceno-Barzio (SP62).  

Si percorrono poco più di 7 km della SP62, passando Balisio, fino alla rotonda ai piedi della Rocca di 

Baiedo (riconoscibile dalla bella parete di calcare posta prima del ponte sul fiume Pioverna). 

A questa rotonda prendere a sinistra per Baiedo, frazione di Pasturo (via per Introbio) e subito, alla 

rotonda dopo, girare a destra (via Nisella).  

Una salita piuttosto ripida porta in prossimità di un parcheggio vicino al Bar Rocca.  

Lasciare l’auto ove possibile. 

 

AVVICINAMENTO A PIEDI 

Dal parcheggio si seguono i cartelli marroni con le 

indicazioni “San Calimero / Piani di Nava” (altitudine 

600m). 

Ci si inoltra nelle strette vie del paese (via 

Bartolomeo e via Rocca), incontrando altri cartelli da 

seguire “Passeggiata ai Sassi Rossi / Piani di Nava” 

(vedi foto 1). 

 

 

 

 

Si oltrepassa il “B&B Rocca di Baiedo” ove sulla 

facciata è dipinta la mappa dei sentieri della zona 

(vedi foto 2). 

 

Si prosegue per la strada cementata, ignorare i 

cartelli gialli per la Rocca di Baiedo (che vanno a 

destra), seguendo le indicazioni per “Rifugio Riva” 

(rimanendo sulla strada cementata). 

 

 

 
 

 

Via Capraversario con incubi marziani + 

Variante “Fateci sapere” 

CIMA DI FENIA 

GCA
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Proseguire diversi tornanti fino ad individuare una 

casa sulla sinistra e sulla destra, a lato strada, una 

piccola traccia che entra nel bosco (vedi foto 3). 

N.B. Questa deviazione si trova un centinaio di metri 

prima della diramazione della strada principale, dove 

è presente un cartello giallo con la scritta ”Piani di 

Nava / Rif. Riva / S. Calimero” (vi è anche un 

ponticello con barriere). Se arrivate al cartello giallo, 

tornate indietro alla casa (alt. 775m). 

 

Dalla stretta traccia nel bosco, si incontra subito la 

prima freccia gialla (percorso segnalato da numerose 

frecce su alberi). 

Si oltrepassano ben 3 piccoli torrenti (ricordate 

questo dettaglio). 

Qualche metro dopo l’ultimo guado si individua 

un’altra freccia gialla sulla sinistra e un cavo di 

acciaio che sale nel bosco. 

Salire il pendio verticalmente senza allontanarsi dal 

cavo e seguendolo fino alla fine. 

 

Si arriva così ad un piano e ad una casetta/rudere 

abbandonata (vedi foto 4). 

Restando più bassi di una ventina di metri rispetto al 

rudere, si segue la traccia che taglia orizzontale nel 

bosco (altre frecce gialle). 

La strada prosegue in piano per scendere 

leggermente verso la fine. Si raggiunge un piccolo 

spiazzo, da dove si intravede la parete ormai vicina. 

Si oltrepassano 2 torrentelli vicini su terreno franoso 

(una decina di metri) e si segue la traccia in piano.  

 

 

 

 
 

 

 

 

Poco piu’ avanti si incontra una freccia che guarda in basso, con la scritta GCA  

Siamo al bivio dell’attacco delle vie. 

La differenza delle due linee sta nel primo tiro perché poi si uniscono e diventa un solo itinerario 

 

- VIA CAPRAVERSARIO (6a+) 

Si proseguendo dritto sul sentiero per una ventina di metri e si sale a sinistra un canalino con 

albero abbattuto. Si arriva alla base della parete dove è presente la targhetta con il nome della 

via 

 

- Variante FATECI SAPERE (5b) 

Si sale piegando a sinistra e a pochi metri si arriva sotto la parete 

 

 

 

GCA
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SVILUPPO ARRAMPICATA 

Lunghezza = 6 tiri 

Sviluppo = 150m 

Dislivello = 200m 

 

L1A (originale) = Salire la paretina fin sotto lo strapiombo. Piegare a destra e affrontata la parete verticale 

ma appigliata. Deviare poi decisamente a sinistra fino alla sosta. (6a+ / 25m / 9 fix). 

 

L1B (variante Fateci Sapere) = Salire i primi passi su bella roccia verticale, puntando una bocca (guardate 

dentro cosa c’è nascosto ma solo chi fa la via lo deve sapere) e proseguendo senza difficoltà fino alla 

sosta in comune con il tiro “difficile” che sale sulla destra (5b / 30m / 9 fix). 

 

L2 = Salire dritti, puntando il corto spigolo roccioso. Piegare poi verso destra e salire la pancia e la placca 

articolata fino alla sosta. (4b / 30m / 2 fix). 

 

L3 = Poco oltre le piante, si sale verticalmente. Piegare a sinistra sotto il tetto superandolo, fino alla sosta 

poco sopra. (5b /30m / 4 fix). 

 

L4 = Risalire la placca senza difficoltà fino alla sosta. (4a / 30m / 2 fix). 

 

L5 = Procedere una decina di metri a sinistra nell’erba fino ad attaccare la paretina inizialmente nascosta. 

Proseguire fino alla sosta. (3c / 45m / 2 fix). 

 

L6 = Salire con arrampicata elementare puntando verso lo spigolo, dove vi è la sosta (3c / 50m / 3 fix). 

 

 

DISCESA 

Si sconsigliano le doppie perché le corde potrebbero smuovere dei sassi sulle cenge. 

Comoda la soluzione della discesa a piedi: dall’ultima sosta, sulla sommità della Cima di Fenia proseguire 

camminando sulla cima rocciosa e giunti al bosco deviare bruscamente a destra (freccia gialla) seguendo il 

sentierino e i bolli rossi. Ci sono diverse tracce che corrono sul fianco del monte. L’importante è che 

scendendo, si mantiene leggermente la destra (faccia a valle). 

Si arriva nei pressi dello spiazzo delle Rocce Rosse dove sono presenti delle baite e da dove si domina la 

vallata. Seguendo la strada principale ciotolata, si arriva all’abitato di Baiedo e al parcheggio. 

 

 

NOTE 

La chiodatura è ravvicinata nei punti difficili (e azzerabile) e un po’ più distanziale altrove. 

Ogni sosta è provvista di 2 fix da collegare. Inutili nut/friend. 

L’esposizione a sud permette l’arrampicata tutto l’anno ad esclusione dei periodi caldi visto la bassa 

quota. 

 

La roccia è verrucano lombardo, decisamente inusuale rispetto al resto della zona ricca di pareti di 

calcare.  

Essendo un conglomerato è necessario verificarne la solidità prima di tirare la presa o caricarla (PRESTARE 

ATTENZIONE e indossare sempre il casco). 

L’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso. Si declina ogni responsabilità. 

GCA
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Nell’agosto del 2023, si è deciso di trovare una soluzione per “evitare il primo tiro”, poco coerente con la 

difficoltà dell’intera via.  

E’ nata la variante “Fateci sapere” così da dare la possibilità a tutti di salire questa linea panoramica e 

divertente! 

 

CURIOSITA’ 

Con questo itinerario si raggiunge la sommità della Cima di Fenia, conosciuta anche come S.Levargo o 

Corna Morta o Rocce Rosse.  

Siamo nella zona dei Piani di Nava, ai piedi della famosa parete Fasana della Grigna Settentrionale e poco 

sopra la Rocca di Baiedo. 

Sulla parete esistono altre vie tracciate da Andrea Savonitto, Ivan Guerini, Massimo Sala, Ivo Ferrari, negli 

anni 80 poi 90.  

L’itinerario sopra descritto è stato aperto nell’agosto 2018 e chiamato “Capraversario con incubi 

marziani ”. A seguito la variante “Fateci sapere”. 

“Capraversario” in onore del decimo anniversario di fondazione del Gruppo delle Capre Alpine (detto 

anche GCA); “Incubi” per la qualità della roccia, specie nel primo tiro; “Marziani” in quanto sembra di 

camminare sul suolo del pianeta rosso. 

 

Con le sue difficolta contenute la via risulta un modo alternativo di raggiungere la Cima di Fenia e godersi 

un ambiente isolato e un bel panorama sulla Valsassina. 

All’ultima sosta è presente una cassettina con il libro di vetta! 

 

La Cima di Fenia 

 

GCA
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Lo sviluppo della via  

 
 

Primo tiro (Via Capraversario) 

         
 

 

GCA
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Primo tiro (Via Capraversario)  e secondo tiro 

   
 

Quarto e ultimo tiro 

   

GCA


